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CANDIDATO A RETTORE 

Giuseppe Guerrieri: 
«Ho alfe spalle 
solo una piccola facoltà» 
Oggi e domani i docenti della «Sapienza» votano 
per l'elezione del nuovo rettore (sull'argomento 
pubblichiamo un artìcolo a pagina 6). Con l'intervi
sta al prof. Giuseppe Guerrieri, docente di Statisti
ca a Scienze politiche, si conclude la panoramica 
dei candidati alla successione del prof. Giuseppe 
Talamo, che ha guidato l'università per pochi mesi, 
dal novembre scorso ad aprile. 

F i m o STHAMBA-BADIALE 
• • «La mia base elettorale è 
rappresentata dai circa 450 
colleghi iscritti all'Uspur. Del 
mio , io appartenga a una pic
cola («colte, qui a Scienze po
litiche siamo in tutto un'ottan
tina, non ho alle spalle, come 
gli altri candidati, facoltà con 
centinaia di docenti». Giusep
pe Guerrieri, 58 anni, quattro 
figli, docente di Statistica e di-
lettore del dipartimento di 
Teoria economica e metodi 
quantitativi per le scelte politi
che, una breve esperienza, 
dieci anni fa, come rettore 
dell'Istituto universitario nava
le di Napoli, è il candidato 
dell'Unione sindacale profes
sori universitari di ruolo alla 
carica di rettore. Al suo primo 
tentativo, ha però alle spalle i 
non brillanti piazzamenti del 
tuo predecessore, Il prof. Al
berto Fidanza, fondatore e 
leader storico deU'Uspur, 
quattro volte sconfitto da Ru-
berti e, alle ultime elezioni, fa
nalino di coda con non più di 
120 voti. 

Ma allora lei è solo un can
didato di bandiera, un le- „ . „„ .„„ ,... „„,.„„„. 
•tlaoMaenza speranza di "•* « u e " ° de l W** 

• «lettor . " • 
E una questione molto com
plessa e delicata. In questi 
giorni ho cominciato a infor
marmi, a cercare di capire. Ri
tengo che il Policlinico debba 
godere, nel limiti della legge, 
della massima autonomia am
ministrativa e funzionale, au
tonomia che deve essere assi
curata anche al professori as
sociati nell'ambito di una pie
na utilizzazione di tutto il per
sonale docente. Bisogna an
dare, modificando la conven
zione con la Regione, alla 
riorganizzazione dei servizi e 
all'espansione delle attività 
Istituzionali. Una cosa, co
munque, è certa^ Qualsiasi so
luzione deve tenere ben pre
sente che non si possono au
mentare i costi senza recare 
dei vantaggi ai cittadini. Quel
lo che si deve fare per il Poli
clinico, In ogni caso, lo do
vranno dire in primo luogo i 
medici. 

Mi «Sapienza* sta soffo
cando. Secondo lei è prati
cabile l'Ipotesi di uno 
smembramento In diverse 
università autonome? 

In linea di massima, sì. Però 
anche questa è una questione 
che ha bisogno di un appro
fondimento. Come dichiaro 
nel mio programma, intanto 
occorre andare a una rapida 
attuazione del piano edilizio. 
Il frazionamento della «Sa
pienza» in più atenei indipen
denti è, secondo me, una 
scelta strategica, da affrontare 
dopo un adeguato dibattito, in 
un'ottica regionale complessi
va. Oltretutto, vale la pena di 
riflettere sul sostanziale falli
mento di Tor Vergata, troppo 
penferica, mal collegata alla 
città, per evitare di ripetere gli 
stessi errori 

•No, lo spera di riuscire ad al
largare la mia base elettorale. 
Non posso nascondere, mal
grado la stima e l'affetto che 
c| lega, che dopo tanti tentati
vi sfortunati l'Immagine di Fi
danza alerà logorata, appan
nata. Anche per questo l'asso-

' dazione ha deciso all'unani
mità d| presentare un nuovo 
candidato. Certo, quel 120 vo
ti rappresentano II nostro 
•zoccolo duro», sono gli stessi 
che mi hanno eletto nel consi
glio d'amministrazione, ma 
tutto sommato sono convinto 
di potè) ottenere uh consenso 
più ampio, 

la che cosa al differenzia II 
• i o programma d i quello 
degli altri candidati? 

Credo di averlo articolato di 
più, di aver precisato meglio i 
vari punti. A livello di enuncia-
«Ioni, autonomia e collegialità 
sono presenti in tutti I pro
grammi. lo però mi sono sfor
zato di approfondire meglio 
questi concetti. A proposito di 
collegialità, per. esempio, ho 
tenuto ben,presenti i limiti 
previsti dalla legge. Il governo 
dell'università non può essere 
paragonato a quello naziona
le, con un presidente del Con
siglio che dà delle ampie dele-
6he al ministri, Qui responsa-

ili possono essere solo il ret
tore e gli organismi previsti 
dalla legge, Senato accademi
co e consiglio d'amministra
zione. Ciò non Impedisce, ov
viamente, di utilizzare tutte le 
competenze scientifiche e 
professionali presenti nell'uni
versità, ma ricordando sem
pre che le decisioni spettano 
solo agli organi statutari. 

Uni del problemi più spi
nit i per U nuovo rettore 

Scandalo al Trullo 

La direttrice del circolo 
si chiude a riccio 
Il medico si difende 

I genitori dei bambini 

«Non sapevamo nulla 
ma denunceremo 
i veri responsabili» 

I) provveditore Giovanni Grande 

Il provveditorato assicura 
«Indagheremo sui falsi handicap» 

Sui «falsi handicappati» al Trullo, la direttrice didat
tica si chiude a riccio e non risponde, mentre il 
provveditorato assicura: «Faremo un'ispezione e 
accurati accertamenti». Altri genitori, all'oscuro 
della vicenda, si indignano e minacciano denunce. 
Il medico scolastico si difende: «lo faccio le mie 
visite, poi è la scuola che deve sentire i genitori. 
Sono le maestre che mi sottopongono i bambini». 

STEFANO POLACCHI 

I B «Questa storia non è ve
ra, e comunque non ho nulla 
da dire. Risponderò a suo 
tempo e nel modo opportu
no». Impacc lata e stizzita la di
rettrice delle scuole del Trul
lo, Silvana Meloncelli, si chiu
de a riccio. Sullo scandalo dei 
•falsi handicappati» segnalati 
nelle materne ed elementari 
del suo circolo, non vuol rac
contare nulla. «Faremo tutti 
gli accertamenti possibili per 
chiarire questa storia», è il 
commento del provveditora
to, mentre il medico scolasti
co del 116' circolo scarica sul

la direttrice e sulle insegnanti 
la responsabilità di tutta la vi
cenda. 

Intanto i genitori dei bambi
ni «segnalati» per il sostegno 
continuano a indignarsi. «Mio 
figlio è stato dichiarato svan
taggiato? E da chi? Perché 
non me lo ha detto nessuno? 
Andrò subito a chiedere spie
gazioni e denuncerò i respon
sabili di questa assurdità». È la 
reazione allibita e indignata 
del signor Francesco D., pa
dre di Massimo, inserito nella 
lista dei bambini svantaggiati 

e bisognosi dì sostegno. An
che un'insegnante di soste
gno dà un giudizio più che po
sitivo di Massimo. «Ha qual
che lacuna in italiano - affer
ma la maestra -. Ma in mate
matica ha un intuito incredibi
le. Anche se mangia poco ed 
è piccolino, è un ragazzo viva
cissimo, e con una sicurezza 
affettiva grandissima, in fami
glia. Comunque è un ragazzo 
normalissimo». 

Perché dunque ben 36 
bambini - e non 38 come in 
un primo momento sembrava 
- sono stati segnalati come 
svantaggiati gravi, bisognosi 
di sostegno, mentre i veri han
dicappati sarebbero una mi
noranza? Dalle reazioni delle 
maestre, il sostegno sembra 
essere più un aiuto nei loro 
confronti che non verso i 
bambini. «Spesso per avere 
una persona che ci aiuti si cal
ca un pò la mano sulle carat
teristiche dei bambini - affer
ma un'insegnante della mater-

Rabbia contro Iacp e giornali 

«Vivere a Coniale 
non può essere una colpa» 
Nella palestra dì Corviale gli abitanti del palazzo 
lungo un chilometro hanno accusato Iacp e istitu
zioni per l'Invivibilità del «serpentone» di Valle Au-
relia. Ad ascoltare il «cahiers de doleance» c'era lo 
stato maggiore dello Iacp. Il presidente Mastroro-
sato ha promesso opere di recupero per 300 milio
ni e 500 milioni per verde,, vigilanza e manutenzio
ne. Oggi secondo round del convegno. 

ANTONELLA CAIAFA 

• I La gente di Corviale era 
di umore nero. I tre-quattro-
cento rappresentanti degli ot
tomila abitanti del «mostro» 
che si affaccia su Valle Aurelia 
erano arrabbiati, offesi. La 
stampa - accusano -, soprat
tutto il setliimanale «Epoca», 
hanno trasformato il processo 
a Corviale in un atto di accusa 
verso gli abitanti di Corviale. E 
la rabbia per un'ingiusta crimi
nalizzazione durante l'assem
blea nella palestra ha finito 
per prevalere anche sul «ca
hiers del doleance» da pre
sentare allo stato maggiore 
dello Iacp, intervenuto al pri
mo atto del convegno «un'i
dea per Corviale» 

«Ci vogliono far vergognare 
di abitare qui - si sfoga Ange
lo Scarponi, la reputazione di 
quattro figli da difendere -, ci 
vogliono convincere che la 
colpa di quello che succede è 
degli abitanti. Siamo gente 
perbene. Se marcio c'è riguar
da cinque o sei persone sulle 
ottomila che vivono qui. La 

droga poi c'è a Cornale ma 
anche ai Panoli. Se abbonda
no siringhe, smantellamento 
di auto rubate e ricettazione, 
la colpa è dell'abbandono in 
cui ci hanno lasciati. Un intero 
piano disabitato, cantine e ga
rage aperti Ladri, spacciatori, 
prostitute di fuori, di altri quar
tieri, vengono qua a fare i loro 
comodi». E Giovanni Zuccaia, 
secondo lotto interno 143, si 
guadagna l'applauso più senti
to quando chiude il suo inter
vento con un lapidario «la de
linquenza non esiste». Sarà af
fidato a una denuncia penale 
contro il settimanale «Epoca» 
il compito di vendicare I orgo
glio ferito di un intero quartie
re 

Tocca a Landò Nobilia del 
comitato promotore presen
tare l'atto di accusa contro il 
padrone di casa, l'Istituto au
tonomo case popolan. «A una 
dubbia architettura sì sono ag
giunti difetti di amministrazio
ne e volontà politica. Il «Ser
pentone» è talmente difficile 

na, firmataria dell'esposto al 
provveditorato -. Forse biso
gnerebbe cambiare la legge 
per il sostegno e avere più 
personale. È certo comunque 
che un rapporto con le fami
glie è indispensabile». «Spes
so il sostegno è solo recupero 
didattico - afferma un'altra in
segnante elementare -. Il me
dico scolastico che c'era pri
ma non si è mai preso la re
sponsabilità di certificare han
dicap o svantaggi. Sicuramen
te, comunque, molti genitori 
sono all'oscuro delle certifi
cazioni». 

Da parte sua il medico sco
lastico, il dottor Nicola Palla
dino, si difende e fa delle af
fermazioni a dir poco sor
prendenti. «Le insegnanti mi 
chiedono insistentemente di 
certificare handicap - dice 
Palladino -. E io spesso non 
do seguito alle loro richieste. 
Per quanto riguarda la vicen
da di Irene V., proposta per il 

sostegno, io l'ho visitata a 
scuola, l'anno scorso, e mi 
sembrava che avesse dei ritar
di. Poi che ne so io se a casa 
Irene ha un altro comporta
mento e a scuola è solo timi
da?». Ma proprio per questo, 
non è indispensabile coinvol
gere te famiglie per una dia
gnosi simile? «Io faccio le mie 
visite - risponde Palladino -. 
Poi deve essere la direttnce 
della scuola a informare i ge
nitori dei bambini». Insomma, 
Irene era stata giudicata una 
bambina «che peresenta un 
evidente quadro clinico di ri
tardo globale nello sviluppo 
psichico e nell'evoluzione 
delle capacità logico-astratti
ve...». Mmentre si trattava di 
una bambina che, trasferitasi 
da poco in una nuova scuola, 
era solo un po' timida. 

•Dovremo accertare bene 
la vicenda - assicurano dal 
provveditorato -. Probabil
mente ci sarà un'ispezione. 

Comunque è certo che la 
prassi per la certificazione ed 
il sostegno richiede un coin
volgimento della Usi, dei ser
vizi specialistici. Deve esserci 
una cartella clinica circostan
ziata, pareri specialistici preci
si. E sicuramente deve esserci 
il consenso dei genitori». 

«Quella seguita dalla diret
trice è una prassi molto strana 
e pericolosa - afferma Augu
sto Battaglia, consigliere co
munale del Pel -. E non capi
sco come abbia potuto certifi
care diagnosi simili il medico 
scolastico. Non capisco nean
che come il provveditorato le 
abbia accettate, visto che in 
genere chiede documentazio
ni ben più circostanziate. In 
questo modo si rischia di bol
lare come handicappati bam
bini che hanno solo qualche 
problema familiare o dì altro 
tipo. Purtroppo però spesso si 
agisce con faciloneria pur di 
avere classi più piccole e più 
insegnanti». 

fi 

da gestire che lo Iacp ha finito 
col vergognarsi della paternità 
di un mostro simile». E un'an
ziana donna sussura timida
mente: «Ho sentito dire che la 
Cee paga non so quanto ai tu
risti che vengono a vedere 
quant'è brutto». 

Nobiltà legge il lungo inter
vento concordato a nome di 
tutti. «Di settantaquattro 
ascenson ne funzionano solo 
o cinque o sei. Sono le porte 
delle cantine a reggere le pa
reti dei piani sotterranei. Basta 
sbatterne una per vedere che i 
muri si sbriciolano. Gli spazi 
destinati a negozi e laboratori 
artigiani sono diventati ricove
ro per i barboni, i drogati e i 
ricettatori. Gli appartamenti 
più estemi sono esposti a in
temperie e freddo. I garage 
sono un porto di mare, aperti 
come sono. Furti alle auto e 
aggressioni non si contano 
più». 

La stessa determinazione 
nel lanciare accuse allo Iacp 
arrivano con tono più pacato 
da Claudio Rjspoli, segretario 
della sezione Pei di Corviale: 
«Può essere che qualche urba
nista o architetto abbia sba
gliato misura ma qui dentro 
c'è la mia casa e voglio che 
funzioni. A smentire chi vuol 
far ricadere sugli abitanti la 
colpa del degrado ricordo 
che ci siamo autotassati di 
ventì-trentamila lire al mese 
per far pulire le scale, tinteg
giare gli accessi. E pensare 

Un'immagine del palazzone di Corviale 

che noi di soldi ne tiriamo 
fuori tanti. Paghiamo allo Iacp 
bollette esosissime per servizi 
di cui non godiamo Gli 
ascensori fuori uso tanto per 
cominciare» 

E visto che Fabnzio Mastro-
rosato, presidente dello Iacp, 
ha sollecitato un'idea per Cor-
viale i cittadini gliela offrono 
Euntuale in tutti gli interventi 

a filosofia è quella di correg
gere l'anomalia Connate «Bi
sogna chiudere ciascun lotto, 
separandolo dagli altn - spie

ga Giovanni Zuccaia, sistema
re i portoncini per ogni scala, 
citofoni per controllare l'andi
rivieni, sbarrare i piani dei ga
rage e delle cantine, far fun
zionare i servizi essenziali qua
li la farmacia.ufhcio Usi, quel
lo circoscrizionale, le scuole, i 
centri culturali; tutti gli spazi 
aperti rimanenti devono esse
re chiusi. Al quarto piano i ne
gozi non ci andranno mai e 
allora facciamone miniappar
tamenti» 

«Ma anche se Corviale è un 

emblema per la sua struttura 
atipica - ricorda Massimo Pa-
squini dell'Unione inquilini -
la fatiscenza delle strutture, la 
mancanza di verde, il cattivo 
funzionamento dei servìzi, la 
ghettizzazione riguarda anche 
gli altri quartien dell'edilizia 
pubblica: Vigne Nuove, Lau-
rentino, Serpentara». Il «mo
stro» insomma non è solo il 
palazzo più lungo d'Europa 
ma «mostn» sono disseminati 
ai quattro capi della periferia 
delia capitale 

La Rustica 

Sparano 
contro 
un marmista 
M L'ha trovato un suo di
pendente, ferito dentro il suo 
laboratorio di marmi alla Ru
stica. Antonio Nota, 25 anni, è 
stato ferito ieri sera da tre col
pì di pistola sparati da due 
sconosciuti. Colpito alla spal
la sinistra e di striscio alla tem
pia, è stato trasportato al Poli
clinico ed operato. Le sue 
condizioni non sono gravi. Il 
movente del tentato omicidio 
resta ancora avvolto nel mi
stero. 

È accaduto la scorsa notte. 
Antonio Nota era restato da 
solo nel suo laboratorio di 
marmi, aperto da una ventina 
di giorni in via Oamona alla 
Rustica, All'improvviso, se
condo il racconto fornito agli 
inquirenti, ha sentito dei ru
mori sospetti. È uscito mori a 
vedere. Poi è stato raggiunto 
dai colpi di una pistola. Uno 
sconosciuto, forse due si sono 
allontanati rapidamente la
sciandolo ferito nel suo nego
zio. Qui è restato fino a ieri 
mattina quando è stato ritro
vato da un suo dipendente 
che si recava al lavoro. Un re
golamento di conti? Una ten
tata rapina? Un tragico errore? 
Per ora sul movente del tenta
to omicidio c'è II buio com
pleto. L'uomo ferito è incen
surato, e la sua attiviti aperta 
da pochi giorni non poteva 
certo far pensare a lucrosi al
tari. 

Casìlino 

In piazza 
per salvare 
i libri 
M In piazza per salvare l'u
nica biblioteca del quartiere. 
Ieri pomeriggio centinaia di 
abitanti del quartiere Casìlino 
hanno manifestato davanti al
la scuola «Enrico Toti», al Pi-
gneto. Hanno chiesto al Co-
mune,eal|a,Clrcp5cn?iPfie di 
intervenire per trovare una 
nuova sistemazione alla bi
blioteca circoscrizionale che 
ha più di 50 anni ed è ospitata 
in locali sotto II livello strada
le. Ad ogni acquazzone si alla
gano e più di mille libri sono 
stati distrutti. 

La manifestazione è stata 
organizzata dal «Centro dì ini
ziativa sociale e culturale», 
formato da polisportive, asso
ciazioni di base, cooperative, 
dal Pei e da Dp. «La giunta 
capitolina deve rispettare gli 
impegni - dicono gli organiz
zatori - ed attuare la delibera, 
già finanziata, che prevede lo 
spostamento della biblioteca 
nel padiglione della scuola 
Enrico Toti». L'iniziativa per 
salvare i libri fa parte di un 
programma che il centro sta 
presentando ai cittadini del 
Casilìno: in programma ci so
no manifestazioni per «rende
re più vivibile un quartiere in 
cui ci sono solo tre cinema di 
cui due a luci rosse». Per que
sto la nuova biblioteca do
vrebbe essere trasformata in 
un vero centro culturale. 

Ma le radio già spente per ora non riaprono 

Due mesi dì tempo per sistemare 
le antenne di Monticavo 
Entro 60 giorni andranno stabiliti i siti in cui sarà 
possibile installare i ripetitori delle radio e televisioni 
private che trasmettono a Roma. Lo ha stabilito un 
ordine del giorno approvato ieri pomeriggio dal Con
siglio regionale. Il sindaco dì Rocca di Papa ha però 
gii fatto sapere che nei prossimi giorni saranno disat
tivati 13 impianti installati nel centro storico. Per le 
radio «spente» due giorni fa, deciderà il pretore. 

GIANCARLO SUMMA 

mt «Il Consiglio regionale 
Impegna la giunta a interveni
re entro 60 giorni, nell'ambito 
delle propne competenze -
sentito il ministero delle Poste 
e telecomunicazioni e d'inte
sa col Comune di Rocca di Pa
p a - per stabilire i siti e la col
locazione degli impianti». Con 
quest'ordine del giorno, ap
provato ieri pomeriggio ali u-
___,_..* in R egio n e sj e dì 

"tata a delincare 
J piano per le ra-
rcne potrebbe fi-
teolvere l'annosa 

f Rocca di Papa, il 
„ fdei Castelli in cui -
grazie alla favorevole posizio

ne a picco su Roma - sono 
installati i ripetitori di 87 radio 
e 16 televisioni private. Da an
ni, le associazioni ambientali
ste continuano a denunciare i 
rischi per la salute dei cittadini 
causati dalla massiccia emis
sione di onde elettromagneti
che, e risale ormai a un anno 
fa il primo sequestro ordinato 
dal pretore di Frascati, Pietro 
Federico, per una presunta 
violazione dei vincoli paesag
gìstici, di antenne e ripetitori 
installati a Montecavo su un 
vecchio albergo in disuso, il 
«Grimaldi». Martedì mattina 
una squadra di operai ha di
sattivato gli impianti di 15 ra

dio private, prima tappa del
l'applicazione di un'ordinan
za comunale che prevede 
l'abbattimento di tutte le an
tenne di emittenti pnvate. Ieri 
mattina non ci sono state altre 
disattivazioni e, almeno per 
ora, le ruspe resteranno nei 
garage. «Prendiamo atto della 
volontà espressa dal Consiglio 
regionale - dice il sindaco di 
Rocca di Papa, Enrico Fondi -
e rivisiteremo le scelte fatte» 
In altre parole, per i prossimi 
due mesi le antenne su Mon
tecavo non corrono pencoli. 
Altro discorso per quelle in
stallate nei centro storico: 
«Domani (oggi per chi legge, 
ndr), emetteremo un'ordinan
za per disporre la disattivazio
ne di 13 emittenti che trasmet
tono dall'area abitata - dice 
sempre il sindaco Fondi -. E 
un provvedimento che va 
emesso comunque: occorre 
tutelare la salute pubblica». 
Una decisione che sarà sicura
mente apprezzata dalle asso
ciazioni ambientaliste, che 
giusto ieri hanno indetto per 
domenica prossima una nuo
va manifestazione contro l'af
follamento delle antenne. Il 

giorno dopo, lunedì, sarà di
scusso davanti al pretore Fe
derico il ricorso urgente pre
sentato dalle 15 radio ndotte 
al silenzio martedì scorso, che 
chiederanno l'immediata na-
pertura degli impianti forti an
che dell'ordine del giorno ap
provato alla Regione. Sempre 
sotto il profilo giudiziario, al
cune emittenti hanno presen
tato ieri un ncorso al Tar, rav
visando diverse irregolarità 
nell'ordinanza di abbattimen
to delle antenne «Il provvedi
mento non è stato notificato a 
molte delle radio interessate», 
spiega l'avvocato Gianni Di 
Giovanni, segretano generale 
del Consorzio delle emittenti 
di Rocca di Papa (Cerp). Una 
crìtica al mancato rispetto da 
parte del Comune «dell'impe
gno assunto parecchi mesi fa 
di individuare un sito alternati
vo per il trasferimento dei ri
petitori» è venuta dal presi
dente dell'amministrazione 
grovinciale, Maria Antonietta 

artori, che ien mattina ha in
contrato i tassisti della coope
rativa «Pronto Taxi 3875», ia 
cui trasmittente rischia di es
sere abbattuta con le altre. 

Arresti 
Un chilo 
di droga 
negli ovuli 
• • Portavano l'eroina m Ita
lia, accuratamente confezio
nata in ovuli, meticolosamen
te nascosti nelle cavità anali, e 
orali Trentacinque trafficanti 
nigeriani e due italiani sono 
stati arrestati ien dai carabi
nieri della legione Roma, da 
quelli di Civitavecchia e di Pe
scara. Altre 25 persone sono 
state denunciate a piede libe
ro per gli stessi reati, associa
zione per delinquere finalizza
ta al traffico internazionale di 
stupefacenti. 

Nel corso delle indagini, 
durate alcuni mesi, i militari 
hanno sequestrato un chilo di 
eroina purissima e scoperto le 
«basi» operative della banda 
intemazionale. I trafficanti 
agivano nella capitale, lungo il 
litorale di Ostia, Ladispoli e 
Pescara. Molto probabilmen
te l'eroina spacciata in città 
era parecchia: quasi alcuni 
chili a settimana. 1 militan 
hanno anche accertato che 
spesso la droga veniva com
mercializzata chiedendo in 
cambio alle giovani tossicodi
pendenti prestazioni sessuali. 

Peano 
Non è stato 
arrestato 
per le Ucc 
H Contrariamente a 
quanto riportato ien la Di-
gos non ha operato alcun 
arresto nell'ambito dell'in
chiesta sulle Unità comuni
ste combattenti. Giampiero 
Di Folco, 27 anni, era stato 
invece fermato lunedì mat
tina alle 9 davanti al liceo 
scientifico «Peano» e de
nunciato a piede libero per
ché nella sua auto sono stati 
trovati dei bastoni. Anche 
questa motivazione è con
testata dal comitato degli 
studenti medi ed universita
ri: nell'auto non c'erano ba
stoni ma solo i sostegni dei 
pannelli di una mostra. An
che le perquisizioni nella 
casa di Giampiero Di Folco 
non hanno portato alcun ri
scontro oggettivo che lo 
colleghi in qualche modo 
all'attività delle Ucc. 

Società D'italiana pm il Gas 
SEDE SOCIALE IN TORINO VIA XX SETTEMBRE, 41 *** a " ° n l 

CAPITALE SOCIALE LIRE 496 166 ?70 000 INT VEFIS ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N 52M8B3DISO 
CIETAEN 216A/2/19Z1DIFASCICOLO CODICE FISCALE N 00489490011 

AVVISO ALL'UTENZA 
A causa di scioperi del personale addetto ai servizi di 

sportello e di alcuni gruppi di lavoro dei reparti tecnici ed 

operativi, potranno verificarsi disagi per la cittadinanza e 
per l'utenza 

Tali azioni sindacali si inquadrano nell'ambito delle trat 

tative per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro. 

Rimane comunque assicurato il servizio di pronto intervento. 

v= ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA-TEI. 68 75 

18 l'Unità 
Giovedì 
9 giugno 1988 

l l l l l l l ! 


